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Legge Delega 106/2016: riordino e revisione della 

disciplina del Terzo Settore e Codice del Terzo Settore

a) Stabilire le disposizioni generali e comuni applicabili, nel

rispetto del principio di specialità, agli ETS;

b) Individuare le attività di interesse generale che

caratterizzano gli ETS…..;

c) …….

d) Definire forme e modalità di organizzazione,

amministrazione e controllo degli enti ispirate ai principi di

democrazia, eguaglianza, pari opportunità, partecipazione

degli associati e dei lavoratori nonché dei principi di

efficacia, di efficienza, di trasparenza, di correttezza e di

economicità della gestione degli enti..;
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Legge Delega 106/2016: riordino e revisione della 

disciplina del Terzo Settore e Codice del Terzo Settore

e) ……;

f) Individuare criteri che consentano di distinguere, nella

tenuta della contabilità e dei rendiconti, la diversa

natura delle poste contabili in relazione al

perseguimento dell’oggetto sociale…;

g) Disciplinare gli obblighi di controllo interno, di

rendicontazione, di trasparenza d’informazione nei

confronti degli associati, dei lavoratori e dei terzi,

differenziati anche in ragione della dimensione

economica dell’attività svolta e dell’impiego di risorse

pubbliche;

h) …….



IERI (OGGI) PER GLI ENTI NON 

LUCRATIVI
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OBBLIGHI CONTABILI

IERI:

Non esiste una previsione civilistica in materia di

obblighi contabili valida per tutti gli enti non lucrativi,

esistono norme frammentarie e assai poco organiche

in alcune leggi speciali di settore (L. 266/91 o L.

383/2000), o nella normativa fiscale (D. Lgs. 460/97).



OGGI E DOMANI PER GLI ETS
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CHI OGGI E’ GIA’ ETS

ODV ex Legge 266/91

APS ex Legge 383/2000

ONLUS ex D. Lgs. 460/1997

IMPRESE SOCIALI D. Lgs. 112/2017

(le COOP SOCIALI sono IS di diritto)
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101 co 3. Il requisito dell’iscrizione al Registro unico

nazionale del Terzo settore previsto dal presente decreto,

nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si

intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli

enti del Terzo settore attraverso la loro iscrizione ad uno

dei registri attualmente previsti dalle normative di settore.

101 co. 2. Fino all’operatività del RUNTS, continuano

ad applicarsi le norme previgenti ai fini e per gli effetti

derivanti dall’iscrizione degli enti nei Registri Onlus,

Organizzazioni di Volontariato, Associazioni di

promozione sociale e Imprese sociali. Entro il medesimo

termine, esse possono modificare i propri statuti con le

modalità e le maggioranze previste per le deliberazioni

dell'assemblea ordinaria

CHI OGGI E’ GIA’ ETS
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OBBLIGHI CONTABILI

Disciplina puntuale recata dal Codice del Terzo

Settore in materia di scritture contabili e bilancio per

tutti gli ETS (comprese le APS)

Profilo «civilistico»

• Art. 13

• Art. 14

• Art. 15 

• per quanto di competenza Art. 17

Profilo «fiscale»

• Art. 87
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Obblighi contabili modulati  in funzione della 

dimensione dell’ente.

Obblighi di pubblicazione:

– compensi corrisposti;

– bilancio;

– contributi pubblici ricevuti;

– rendicontazione 5xmille.

OBBLIGHI CONTABILI E 

TRASPARENZA
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OBBLIGHI CONTABILI

Se ricavi, proventi ed entrate complessive dell’ente sono

> 220.000,00

deve essere tenuta contabilità in partita doppia ed il

bilancio consta di tre documenti
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Bilancio

1. Stato patrimoniale

2. Rendiconto finanziario: proventi e oneri

3. Relazione di missione: poste di bilancio, 

andamento economico e finanziario, modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie 

Relazione sul carattere strumentale e secondario

delle attività diverse

OBBLIGHI CONTABILI
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OBBLIGHI CONTABILI

Se ricavi, proventi ed entrate complessive dell’ente

sono

< 220.000,00

può essere tenuta contabilità per cassa e il bilancio

avrà la forma di un rendiconto finanziario
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Se sono un ETS ente commerciale allora assolverò agli

obblighi contabili e di bilancio al pari di una società:

Scritture contabili ai sensi dell’art. 2214 C.C.

Bilancio di esercizio redatto  ai sensi degli artt. 2423 e 

seg. del C.C. 

OBBLIGHI CONTABILI
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Relazione amministratori

Gli amministratori di ETS, sia enti commerciali che

non commerciali, devono relazionare sul carattere

strumentale e secondario delle attività diverse.

La relazione degli amministratori è documento

accompagnatorio sia del bilancio redatto con criterio

di cassa che di quello redatto con criterio di

competenza.

OBBLIGHI CONTABILI
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ART.13 ETS NON COMMERCIALI

Ricavi, proventi, 

rendite e ogni entrata 

<220.00,00 euro

Contabilità per cassa

Rendiconto finanziario

Relazione degli 

amministratori

Deposito al RUNTS

Ricavi, proventi, 

rendite e ogni entrata 

>220.000,00 euro

Contabilità per competenza 

Bilancio

Relazione degli 

amministratori

Deposito al RUNTS

OBBLIGHI CONTABILI
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ART. 13 ETS COMMERCIALI

Contabilità ai sensi art. 2214 C.C. per 

competenza

Bilancio ai sensi degli artt. 2423 e seg.

Relazione degli amministrazioni

Deposito al RI

OBBLIGHI CONTABILI
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indipendentemente dal deposito presso il RUNTS,

tutti gli ETS sono tenuti alla redazione del bilancio di

esercizio, nelle forme di cui ai commi 1 e 2 dell'art. 13.

La carenza di modulistica, da definirsi con decreto del

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, non

esonera gli enti da tale adempimento, essendo tale

carenza solo eventuale motivo di eterogeneità nella

stesura dei documenti contabili in questione. A stretta

interpretazione, la nota ministeriale deve essere intesa

nel senso che l'obbligo resta confinato ai soli enti

qualificabili come “ETS”

OBBLIGHI CONTABILI: LETTERA 

DIRETTORIALE 29 DICEMBRE 2017
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Bilancio sociale degli ETS

Ricavi, rendite, proventi  o entrate comunque 

denominate 

> 1.000.000,00 euro

BILANCIO SOCIALE 

Redatto Secondo linee guida adottate con Decreto

Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, depositato

al RUNTS e pubblicato sul sito internet dell’ente.

OBBLIGHI CONTABILI
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l'art. 14, co. 1 del Codice dispone che gli ETS - con
ricavi, rendite, proventi o entrate comunque
denominate superiori a un milione di euro annui –
redigano il bilancio sociale ai sensi delle Linee Guida
da definirsi con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. A tal proposito, la nota ministeriale
precisa che, la conformità alle linee guida rappresenta
un elemento pregnante ove si consideri che l’organo
di controllo dell’ETS dovrà fornire specifica
attestazione, ai sensi dell’art. 30 CTS, pertanto fino
all’emanazione delle linee guida in parola, si deve
ritenere che l’adozione del bilancio sociale da
parte degli ETS assuma carattere facoltativo.

OBBLIGHI CONTABILI: LETTERA 

DIRETTORIALE 29 DICEMBRE 2017
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OBBLIGHI DI TRASPARENZA

Se ricavi, proventi ed entrate complessive dell’ente

sono

> 100.000,00

Devono essere pubblicati (anno 2019) e tenuti

aggiornati sul proprio sito internet gli eventuali

emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo

attribuiti (anno 2018) ai componenti degli organi di

amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli

associati.
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OBBLIGHI DI TRASPARENZA

Deposito del bilancio

Il bilancio degli ETS non commerciali deve essere

depositato al RUNTS

Il rendiconto finanziario degli ETS non commerciali

deve essere depositato al RUNTS

Il bilancio d’esercizio degli ETS commerciali deve

essere depositato al Registro Imprese della Camera

di Commercio territorialmente competente
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OBBLIGHI DI TRASPARENZA: L. 124/2017

Sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque

vantaggi economici di qualunque genere ricevuti da

pubbliche amministrazioni nonché società controllate di

diritto o di fatto direttamente o indirettamente da pubbliche

amministrazioni

> 10.000,00

Devono essere pubblicati sul proprio sito internet i dati del

soggetto erogante, le somme individualmente assegnate, il

motivo dell’erogazione (decorrenza?)
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OBBLIGHI DI TRASPARENZA: 5xmille

Obbligo di redigere un apposito rendiconto, entro un anno

dalla ricezione delle somme, e trasmetterlo

all’amministrazione erogatrice entro i successivi 30 giorni,

accompagnato da una relazione illustrativa, dal quale

risultino in modo chiaro, trasparente e dettagliato la

destinazione e l’utilizzo delle somme percepite.

I beneficiari hanno altresì l’obbligo di pubblicare sul

proprio sito web, entro il termine dei cui al comma

precedente, gli importi percepiti e il rendiconto, dandone

comunicazione all’amministrazione erogatrice entro i

successivi 7 giorni.
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OBBLIGHI DI TRASPARENZA
Da:Rendicontazione5perMille

mailto:Rendicontazione5perMille@lavoro.gov.it] 

Buonasera

La disposizione contenuta nell’art. 8 del citato D.lgs n. 111 relativo

all’obbligo di pubblicazione sul sito dell’ente beneficiario del contributo

del rendiconto del 5 per mille troverà applicazione all’esito della

formalizzazione del nuovo DPCM attuativo previsto. Permane l’obbligo

di predisposizione e trasmissione al Ministero del rendiconto e relazione

illustrativa. La rendicontazione relativa all’esercizio finanziario 2014

rientra nel regime normativo precedente all’entrata in vigore del d.lgs

n.111/2017

Ove l’ente, per scelta, volesse già pubblicare sul proprio sito la

rendicontazione relativa all’anno finanziario 2014 potrà comunque

procedere in tal senso.

Cordiali Saluti

MLPS
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OBBLIGHI DI TRASPARENZA: 

RIEPILOGANDO

TIPO DI 
DOCUMENTO

RUNTS CCIAA SITO 
INTERNET

Bilancio ETS non 
commerciali

ETS commerciali

Bilancio sociale ETS ETS commerciali ETS

Contributi 
pubblici ricevuti

Associazioni, 
fondazioni, 
Onlus

Compensi 
erogati

ETS

5xmille ETS MLPS
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Libri sociali

a) Libro degli associati o aderenti

b) Libro delle adunanze e delle deliberazioni delle 

assemblee

c) Libro delle adunanze e delle deliberazioni 

dell’organo di amministrazione

d) Libro di eventuali altri organi (organo di controllo)

e) Registro dei volontari

OBBLIGHI DI TRASPARENZA
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OBBLIGHI DI TRASPARENZA

Libri sociali

e) Registro volontari

Gli enti del Terzo settore possono avvalersi di

volontari nello svolgimento delle proprie attività e

sono tenuti a iscrivere in un apposito registro i

volontari che svolgono la loro attività in modo non

occasionale.



OGGI E DOMANI PER I NON ETS
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OBBLIGHI DI TRASPARENZA:
TIPO DI 
DOCUMENTO

CCIAA SITO INTERNET

Bilancio - -

Bilancio sociale - -

Contributi pubblici 

ricevuti

- Associazioni, fondazioni, Onlus

Compensi erogati - -

5xmille - (enti indicati all’art. 2, c.4-

novies, lett. a) D.L. 

25/03/2010 n.40) ASD

MLPS



………………………….

NULLA


